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m a  il suo cen tro  principale  era  sulla fo n d a m e n ta  della Croce, dove sorgeva la camera del 
purgo, m ag is t ra to  com posto  di lanaioli, il quale g iud icava  le liti in m a te r ia  di lanificio, 
e veg l iava  alla m aggior  perfezione della m a n i fa t tu ra .  Non lunge, a San Nicola da  T o ­
lentino , e rano  le officine dei lavadori, i quali pu r ificavano  la lana p r im a di tesserla; e 
nel vicino cam po, d e t to  anco ra  della lana, av e v an o  le loro m odeste  case tte  gli operai, 
in g ran  p a r te  tedeschi.  I feltri,  le flanelle (poiane), le lendinelle, i cam bello tt i ,  gli 
scoti e le rasse (im itazioni dei pann i di Scozia e di Rascia), in u na  paro la  tu t t i  i 
p ann i lan i  veneziani a pelo e contropelo ,  a  filo, gallonati ,  tond i,  fini <’>, erano « de 
« m a z o r  d u r a ta  et de m azor  a l tezza  et m azo r  b raccia  de b r a z z a » (2) di quelli delle a l tre  
p a r t i  d ’Italia, anche  di Genova ,  della Toscana,  della L om bard ia ,  che « facevano  stoffe di 
« poco prezzo e m ino r  d u r a ta ,  sul gusto  d e i j r a n z e s i  che si anno ierebbero  a p o r ta re  lo 
« stesso ab i to  t ro p p o  te m p o  ». Questo  severo giudizio suH’in d u s t r ia  laniera di alcune 
regioni i ta l iane  e sul gus to  francese è j i e l  patriz io  Marino Cavalli,  am basc ia to re  v e ­
neto  in F ranc ia  nel 1556.

Col setificio e il lanificio salì in fo r tu n a  anche la t in to r ia .  Lo scar la t to ,  il chermisi
e, in genere, le t in tu re  veneziane  erano 
r inom atiss im e, così che, nel 1532, la 
reg ina di F ra n c ia  o rd in av a  a Venezia 
trecen to  rasi co lorati  per  il suo ves ti­
m en to ,  e gl’inglesi m a n d a v a n o  a t in ­
gere i loro pan n i  a Venezia e a Firenze.
L’a r te  era  pos ta  so t to  la v ig ilanza dei 
consoli dei m ercan ti ,  e le leggi vo le­
v a n o  esc lus ivam ente  r ise rv a ta  agli o- 
perai venezian i la t in tu r a  « in g rana  
« ossia in vermiglio , dalla  qual  t e n tu r a  
« ha  preso  il p r inc ipa to  la p a n n in a  ve- 
« nez iana  in t u t t o  il m ondo» .  S ’ind ica­
vano  i mesi nei quali  si dov ev an o  p re ­
p ara re  le m is tu re  per  lo scarlatto, e si 
veg l iava  se v e ram e n te  per  b and ire  le 
frodi con tenture d ’archim ia  e per  fa r  r iuscire per fe t te  le t in te  (3). I t in to ri ,  che si d iv i­
devano  in t re  classi, di sete, di fustagni,  di tele, si raccolsero in co n fra te rn i ta  fino da! 
1380, e nella chiesa di S an  G iovanni C risos tom o ebbero  arche sepolcrali e un a l ta re  
so t to  la p ro tez ione di S a n t ’Onofrio. Nel 1581 si r a d u n a ro n o  in u n a  casa presso il pon te  
dei f ra t i  servit i,  e nella chiesa dei serv it i  fecero erigere un  a l tare ,  o rna to  di un quadro ,  
r a p p re s e n ta n te  il s a n to  p a t ro n o ,  di m a n o  del T in to re t to ,  il qua le  non ¡sdegnava di 
r icordare  la m o d e s ta  t in to r ia  p a te rn a ,  dove, o ltre  il soprannom e,  av ev a  t r a t to ,  fin 
dagli ann i infantili ,  l’am ore  per  i colori vivaci. Le b o t teghe  dei t in to ri  erano sparse per  
t u t t a  la c i t tà ,  e per  s tendere  i pann i  al sole erano des tina ti  v as t i  spazi di te rreno , de ­
no m in a t i  chiovere dai chiovi usati  per  appiccagnoli ;  come p robab ilm en te  sostenevano  
lunghe per t iche ,  alle quali  v en iv an o  appese  le lane ad  asciugare , quelle p ie tre  fora te ,  
che an c o ra  si scorgono sulle faccia te  di m olte  case. Un curioso e rarissim o libre tto ,  il 
Plicto  di G io v a n v e n tu ra  R ose tt i ,  provvisionato  (ufficiale) al l’arsenale, può  ritenersi il 
p r im o t r a t t a t o  di t in to ria .  M odesto e quas i ignoto  l’au to re ,  umile il libro, che fu p u b ­
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